
copo col loro collega e lo nominarono a vescovo ili Ge­
rusalemme. Ma questa opinione per nulla s’ accorila con 
quella degli antichi, i quali pretendono che san Jacopo 
sia stato ordinato da Gesù Cristo medesimo vescovo di 
Gerusalemme. L ’ autore delle Ricognizioni attribuite a san 
Clemente lib. I. c. 43 dice: Ecclesia D ei in Jcrusalcm  
conslituta, /briosissime multiplicata crescebat per Jaco- 
bum qui a Domino ordinatus in cpiscopuin, gubcrnata. 
L ’ autore delle Costituzioni Apostoliche (lib. 8. c. 35 ) uni­
sce il concorso degli Apostoli con quello del Signore nel­
la ordinazione di san Jacopo. Episcopus Jerosolymorum  
ab ipso Domino et ab Apostolis ordinatus. E sant’ Epi­
fanio dice: primus ille cpiscopalcm Cathcdram ccpit cum 
ci ante ccteros omnes s'uum in terris thronurn Doininus 
tradidisset (Ilaeres. 78 n.° 7 T. I. p. io 5g ) .  La Catte­
dra di Gerusalemme era in fatto quella del figlio di Dio 
poich’ egli ne fu il fondatore ed il dottore, non essendo 
stato spedito, come dichiara egli stesso, che per le peco­
re della casa d ’ Israele. Deve dunque considerarsi san Ja­
copo come di lui successore, qualunque sia stato il modo 
di sua elezione. Questo santo pastore diede alla verità una 
luminosa testimonianza nella celebre disputa che sollevossi 
in proposito delle osservanze legali. Que’ che in Antiochia 
sostenevano che la legge di Mosè obbligava i Gentili, non 
altro opponevano a san Paolo e san Barnaba che la cre­
denza e la condotta della Chiesa di Gerusalemme cui so­
stenevano esser loro su questo punto contraria. Conven­
ne per definire la quistione che la Chiesa si radunasse in 
Gerusalemme. » E cosa inutile, dice uno scrittore prc- 
5) stante, di ricercare chi abbia preseduto a questo Con- 
» cilio; basta sapere che vi presedettero la carità e l’ a- 

miltà. Parlò il primo san Pietro, bocca, come lo ap- 
» pella san Giovanni Grisostomo, degli Apostoli. Il suo 
» parere fu fortemente sostenuto da san Paolo e san Bar- 
» naba, ma san Jacopo fratello del Signore e vescovo di 
» Gerusalemme parlò l’ ultimo, riassunse i pareri e con- 
» eluse doversi scrivere ai fedeli cui i discepoli circoncisi 
» aveano inquietati mal à proposito. Accenno pure in quali 
» termini conveniva scriver loro, e avvi delle forti con- 
”  ghietture per credere esser lui stato P autore della Jet-
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